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Con in prima fila le attività 
produttive e le parrocchie, i 
comitati e le associazioni 

(nella foto l’Abio), raffica di ap-
puntamenti nelle ultime settima-
ne a Melegnano, che si conferma 
insomma una realtà viva da mol-
teplici punti di vista  

"Tra ex carcerati, ragazzi 
usciti dal tunnel della 
droga e malati di Aids, è 

troppo grande la gioia di aiutare 
gli ultimi”. Si presenta così il po-
polare Pietro Villa, il volontario di 
frontiera che in questi giorni sof-
fia su 80 candeline  

Aderendo all’iniziativa "Pu-
liamo il mondo" di Legam-
biente, gli alunni della pri-

maria Dezza con i docenti hanno 
raccolto cartacce e altri rifiuti nel 
cortile della scuola e nel fossato 
del castello, dando così prova di 
un grande senso civico  
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La Ztl in centro 
sino a Natale 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

TRE MESI
l’autunno lo si vede sul selciato 

e nelle piante prive di indumenti 
e i piedi hanno il tepore che ha la tasca. 

il sole è rotondo come un basco 
con il colore d’olio dell’oliva 

e l’umore va verso il depressivo 
ma l’uva è scura di bicchieri allegri 

e il mondo ha il suo diritto a stare vivo. 
Guido Oldani - inedito 

Fondatore del Realismo Terminale  

La poesia di Oldani

Non è più un tabù l’isola pedonale nel 
cuore di Melegnano, che si protrarrà an-
che nel periodo clou delle feste natalizie. 

In passato presente solo nelle serate dei fine set-
timana estivi, quest'anno l'amministrazione al-
la guida della città ha esteso la Zona a traffico li-
mitato ai quattro venerdì di ottobre, quando 
dalle 20.30 all'una di notte sarà off limits ai vei-
coli via Conciliazione e il tratto di via Castellini 
tra piazza Matteotti e via Conciliazione. Un po’ 
come avverrà l'1, il 2, l'8, il 9, il 15 e il 16 dicem-
bre dalle 20.30 alle 24.  
In occasione delle feste di fine anno, l’isola pe-
donale sarà insomma estesa sia al venerdì sia al 
sabato, quando palazzo Broletto ha intenzione 
di organizzare diversi eventi in centro città. Già 
la scorsa settimana è arrivato il via libera al ri-
torno della pista di pattinaggio, che sarà presen-
te dal 2 dicembre al 7 gennaio in piazza Vittoria, 
ma saranno anche altre le iniziative annunciate 
dal sindaco Vito Bellomo. Plaudendo all’inizia-
tiva di palazzo Broletto, il referente del comitato 
"Vivere Melegnano" Davide Possenti ha auspi-
cato che in futuro la Ztl possa essere ulterior-
mente estesa: tutto questo per consentire ai pe-
doni di camminare liberamente senza dover 
schivare le auto in corsa nel centro storico. 
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zato Vailati, mentre per il 
ruolo del super-dirigen-
te si fa strada l’ipotesi di 
Antonio Barbato, che da 
tempo vive a Melegna-
no: oltre ad aver ricoper-
to il ruolo di comandan-
te della polizia locale di 
Milano, che attualmente 
conta quasi 3mila vigili 
urbani, per un triennio è 

E’ scontro aperto dopo la decisione dell’esecutivo di assumere un super-dirigente 

Franco Marignano 
 
 

Vibranti polemiche 
dopo la decisione 
dell’amministra-

zione alla guida di Mele-
gnano di assumere un 
super-dirigente chia-
mato a coordinare i set-
tori della polizia locale 
con il commercio, la 
Fiera del Perdono e il 
mercato. “Si tratta di 
una precisa scelta poli-
tica del nostro esecuti-
vo, che punta ad investi-
re in ambiti strategici 
per la realtà locale - ha 
rimarcato il sindaco Vito 
Bellomo -. Le figure api-
cali dei vari settori man-
terranno il proprio ruo-
lo senza alcun tipo di 
sovrapposizione con il 
super-dirigente: scelta 
attraverso un apposito 
avviso pubblico, sarà 
una figura di comprova-
ta esperienza negli am-
biti di competenza, che 
non comporterà peral-
tro particolari costi per 
le casse comunali.  
Con la sua assunzione 
saranno infatti possibili 

sensibili risparmi su al-
tre due posizioni orga-
nizzative: quanto infine 
al tema sicurezza, a par-
te qualche scazzottata, 
non si è verificato alcun 
problema sul fronte del-
l'ordine pubblico du-

rante la movida estiva”. 
Pur approvando in con-
siglio comunale l’assun-
zione del super-dirigen-
te, non sono invece 
mancate le critiche delle 
minoranze di centrosi-
nistra. “Con un’opera-
zione simile l’esecutivo 
di centrodestra ammet-
te l'inefficienza dell’as-
sessore alla sicurezza 
Cristiano Vailati - ha at-
taccato Dario Signorini 
del Pd con Cosimo San-
to di Insieme Cambia-
mo -. Nasce da qui la ne-
cessità di assumere una 
figura esterna, che co-
sterà alle casse comuna-
li 95mila euro”.  

Botta e risposta 
“Va bene una figura di 
questo tipo - ha rincara-
to l’altro ex sindaco di 
Sinistra Melegnano-Eu-
ropa Verde Pietro Mezzi 
con Alessandro Lambri 
del Pd -, purchè però si 
ammetta che in città 
esiste un problema sicu-
rezza”. Sul fronte della 
maggioranza Giada Vi-
tali di Melegnano Lab ed 
Enrico Lupini della Lega 
hanno invece difeso a 
spada tratta l’operato 
dell’assessore Vailati, ma 
poi la polemica si è spo-
stata anche fuori dalle 
aule del consiglio comu-
nale. “La giunta Bellomo 
è naufragata nelle pro-
prie promesse non 
mantenute - ha tagliato 
corto in una nota  
Progetto Melegnano, la 
lista civica guidata in 
consiglio comunale 
dall’ex sindaco Rodolfo 
Bertoli -: con la nomina 
del commissario, viene 
di fatto licenziato l’as-
sessore alla sicurezza 
Vailati, che farebbe bene 
a trarne le conseguenze 
e presentare le proprie 

La sicurezza scatena la bagarre 

Nelle immagini 
l’assessore  

alla sicurezza 
Cristiano Vailati, 

il capogruppo 
di Melegnano Lab 

Giada Vitali 
e l’ex sindaco 

Rodolfo Bertoli 

dimissioni”.  
La replica di Vailati è ar-
rivata a stretto giro di 
posta. “Nel 2023 abbia-
mo assunto ben sei vigili 
portando il totale a 20 
agenti della polizia loca-
le, grazie ai quali ne ri-
lanceremo finalmente 
l'azione: già quest'anno 
abbiamo raddoppiato il 
terzo turno - ha ribattu-
to -. La figura del super-
dirigente era prevista nel 
nostro programma elet-
torale ed è stata condivi-
sa dall'intera maggio-
ranza Non ci sarà 
insomma alcun com-
missariamento, ma un 
miglioramento della po-
lizia locale e degli altri 
settori che dovrà coordi-
nare”. Ma anche Loren-
zio Pietrabissa ha incal-

“Noi siamo in una cultura in cui a 
ciascuno deve essere consentito di vi-
vere secondo il suo criterio, fosse pure 
di tendere alla morte. Si può inten-
dere questo vivere secondo la carne 
come un modo antico per esprimere 
l’individualismo contemporaneo 
che si propone come inappellabile 
principio di comportamento. Questo 
individualismo induce a vivere per 
sé stessi, secondo il proprio inappel-
labile criterio che decide che cosa sia 
bene e che cosa sia male. L’indivi-
dualismo presume di costruire il 
mondo avendo come riferimento 
l’individuo, quindi una solitudine 
che costruisce e decostruisce rapporti 
secondo la sua volontà…”.  
 
E’ un passaggio dell’omelia che l’Ar-
civescovo Delpini ha tenuto l’8 set-

L’individualismo  
che decostruisce 

tembre scorso in occasione della fe-
sta patronale del Duomo di Milano. 
Ci siamo lasciati alle spalle un’estate 
che, oltre al clima torrido che secon-
do gli esperti ritroveremo anche in 
futuro, non ha mancato di riservarci 
cose brutte, mostrando quanto sia 
profondo il baratro morale di un cer-
to mondo giovanile, ma non solo. 
Far risalire all’individualismo tutta 
una serie di emergenze sociali che si 
manifestano in questa miseria col-
lettiva è una tesi verosimile. Ognuno 
è chiuso nella propria torre ed ha al-

Alessandro Massasogni

zato il ponte levatoio credendo, 
smarriti nei social, di essere in con-
nessione con tutto il mondo. In real-
tà siamo estremamente concentrati 
su noi stessi e si esercitano le proprie 
responsabilità con molta difficoltà. 
Così aumentano le pretese nei con-
fronti degli altri e cresce l’aggressivi-
tà ogni volta che gli altri non fanno 
ciò che io mi aspetto che venga fatto 
in quel momento. 
 
La risposta ai terribili fatti di cronaca 
accaduti è stata principalmente di 
natura repressiva e sanzionatoria, 
ma è necessario tornare a educare a 
un nuovo equilibrio delle relazioni 
fondato sulla responsabilità, il ri-
spetto, la reciprocità e alla consape-
volezza che ad ogni diritto corri-
sponde un dovere. 

Sogni di Massa

Commissione legalità 
Fornesi presidente 

E’ Alessandra Fornesi (nella foto con il sindaco Vito 
Bellomo e i consiglieri di Forza Italia Mario Zumbo 
e Rocco Tripodi) la nuova presidente della com-
missione antimafia e cultura della legalità. Consi-
gliere comunale tra le file di Forza Italia, l'avvocato 
Fornesi prende il posto dell’altro consigliere azzur-
ro Rocco Tripodi. “Si tratta di una commissione 
fondamentale - ha affermato la neopresidente, le-
gale specializzata nel diritto di famiglia -, per la ge-
stione della quale saranno basilari le competenze 
maturate nella mia esperienza professionale”. 
 
Di professione avvocato 
“Muovendomi nel solco tracciato dal mio prede-
cessore Tripodi - sono ancora le sue parole - avrò 
sempre come punto di riferimento il bene della 
comunità melegnanese”. Tripodi ha motivato con 
ragioni personali il suo passo indietro. “Assicuro 
comunque il proseguimento dell'attività politica 
come consigliere comunale - ha detto - con ancora 
maggiore determinazione perché c'è tanto da fare 
per Melegnano”. 

Subentra al dimissionario Tripodi

stato tra l'altro direttore 
della sicurezza e della 
Protezione civile di Mi-
lano. Fermo restando 
che il super-dirigente 
verrà scelto attraverso 
un apposito avviso pub-
blico, al quale avranno 
dunque la possibilità di 
presentarsi più candida-
ti. 

Barbato  
in pole 
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Congresso Pd 
Rossi leader 
Con la conferma arrivata nelle 
scorse settimane, il 67enne Ro-
berto Rossi (foto) guiderà il Pd 
anche per il prossimo triennio. 
“Cercheremo la più ampia col-
laborazione con le altre forze 
politiche di centrosinistra ri-
conducibili alla nostra visione sociale, culturale e 
ambientale, che si riconoscano in progetti inclusivi, 
di equità, solidarietà e crescita - sono le sue parole -. 
Essendo la maggiore forza cittadina del centrosini-
stra, toccherà in ogni caso a noi l’onore e l’onere di 
essere il motore e la guida di qualsiasi collaborazio-
ne”. 
 
“Politica inclusiva” 
“Tra gli obiettivi c’è quello di aumentare la nostra 
presenza nel Circolo Vittoria 6, che può diventare un 
prezioso strumento di partecipazione della popola-
zione locale alla vita cittadina - conclude Rossi -. Ma 
vogliamo dire la nostra anche sulle principali que-
stioni sul tappeto: penso in particolare ad ospedale 
di comunità e nuovo palasport, ma anche al destino 
dell’area Tamini e dell’ex Consorzio agrario. Tutti in-
terventi che richiederanno una visione ad ampio 
raggio per delineare la nostra idea della Melegnano 
futura”. 

Per i prossimi 3 anni

Un gioco 
semplice  

e il fascino 
della storia 

La versione di Prandi

Il rendering 
dello stadio 

a San Donato 

Non di solo calcio vive l'uomo. Invece 
pare di sì almeno dalle nostre parti. Oc-
cupa le prime pagine e prende corpo la 
notizia (non è nuova) che il Milan A.C. 
sarà un nostro prossimo vicino di casa, 
qui, a San Donato a due passi da casa 
nostra. Un passo importante per il po-
polo milanista e non solo, che si vedrà 
consegnato per i secoli a venire il futu-
ro tempio del calcio rossonero. A quan-
to pare ci sono tutte le condizioni per il 
via libera, anzi, sembrerebbe altrettan-

ta vera la notizia che anche i cugini in-
teristi, per solidarietà o per paura della 
solitudine, abbiano individuato più a 
occidente un fertile terreno per un al-
tro stadio tutto loro. Si spegneranno le 
luci a San Siro a quanto pare. La nostra 
Bassa, terra di marcite, di abbazie e di 
monasteri, di eremi sparsi nella fertile 
pianura, un tempo era coltivata da Be-
nedettini, da Cistercensi, monaci dalle 
mani operose, con un occhio sulla ter-
ra e uno elevato al cielo, dove il più lon-

tano conflitto e la più grande ambi-
zione era la salvezza dell'anima.  
 
Domeniche pedatorie 
Il tempo ha trasformato tutto: ora 
un esercito addestrato nell'arte del 
foot-ball e una massa fluida e pa-
gante, calpesterà queste sacre zolle, 
calpesterà le marcite e la buona ter-
ra un tempo elementi vitali alla no-
stra agricoltura. Visto dall'alto il pro-
getto sembra un plastico futurista, 
una città ideale, metafisica, dove 
tutto orbiterà nel sistema solare del 
calcio. Quel calcio che trasforma il 
credo di ogni italiano in una profes-
sione di fede e motivo di discordia. 
La nostra bella terra, un tempo fer-
tile di idee e di uomini, di abbazie e 
di monasteri, di silenzio e di arte di-
venterà la City delle domeniche pe-
datorie, delle notti magiche, dove 
l'individuo si trasformerà in massa 
e dove la semplicità di un gioco ba-
nale prevarrà sul fascino eterno del-
la storia.   

Ernesto Prandi

Stefano Cornalba 
 
 

Prendendo il treno 
nella stazione in 
piazza XXV Aprile, 

bastano otto minuti per 
raggiungere lo scalo di 
San Donato, usciti dal 
quale tra qualche anno 
ci si potrebbe imbattere 

nello stadio del Milan. 
Tutto questo per dire 
che impatto avrà anche 
su di noi l’eventuale im-
pianto sportivo nella vi-
cina città dell’Eni, che 
nelle ultime settimane 
ha scatenato il dibattito 
tra favorevoli e contrari 
in ambito territoriale. 
Ma anche nella nostra 

Stadio, Data Center, Consorzio e…

Nell’immagine 
l’ex Consorzio 

Nei prossimi anni anche a Melegnano saranno molteplici i mutamenti nella zona industriale

città sono diverse le no-
vità in arrivo nella zona 
industriale ad ovest del-
la città, dove il corriere 
Tgroup si è detto pronto 
ad assumere i lavoratori 
del territorio nel maxi-
capannone ormai arri-
vato alle battute finali in 
fondo a via nella perife-
ria ovest della città.  
“Stiamo parlando di un 
importante gruppo atti-
vo a livello nazionale, il 
cui capannone sorgerà 
proprio a ridosso della 
Binasca, dell'A1, delle 
tangenziali e delle prin-
cipali vie di comunica-
zione del territorio - af-
ferma il sindaco Vito 
Bellomo -. E' questo il 
motivo per cui la 
Tgroup ha scelto di in-
vestire nella nostra città, 
per la quale saranno 
molteplici i benefici de-
rivanti dal nuovo inse-
diamento. Il piano oc-
cupazionale è tuttora in 
fase di definizione, ma i 
vertici dell’azienda ci 
hanno comunicato la 
volontà di assumere 
qualche decina di lavo-
ratori del territorio. Il 
tutto completato dagli 
oneri di urbanizzazione 
con i tributi e le imposte 
per le casse comunali 
derivanti da un inter-
vento tanto ingente, ma 
anche sul fronte dell'in-
dotto non mancheran-
no i benefici per le locali 

attività produttive”.  
 
“Svariati benefici” 
Tutto questo conferma 
insomma il gran fer-
mento della zona indu-
striale di Melegnano, 
dove continua a pieno 
ritmo la realizzazione 
del primo dei quattro 
edifici di cui si compor-
rà il Campus Data Cen-
ter, l'infrastruttura de-
stinata ad archiviare i 
dati informatici dei big 
globali del web. “Oltre 
ad aver già presentato il 
progetto per costruire 

un secondo lotto - con-
tinua il 53enne Bellomo 
-, il colosso americano 
Vantage ha acquistato 
un altro comparto del-
l'ex area Bertarella, dove 
potrebbe sorgere un Da-
ta Center di dimensioni 
più limitate”. 

Tutto questo grazie alla 
realizzazione della cen-

trale elettrica necessaria 
per il suo funzionamen-
to, che vedrà impegnata 
Terna con la procedura 
gestita dal ministero 
dello Sviluppo economi-
co. Mentre sembra con-
gelato il polo produttivo 
del colosso delle patati-
ne San Carlo, l'altro 
fronte caldo è rappre-
sentato dal futuro del-
l'ex Consorzio agrario, 
dove dovrebbe sorgere 
una media struttura di 
vendita alimentare oltre 
ad attività di vario tipo. 
“Tutto questo porterà 
diverse opere di caratte-
re pubblico - conclude il 
sindaco Bellomo -, che 
contribuiranno a mi-
gliorare la zona ricom-
presa tra viale della Re-
pubblica da un lato e la 
provinciale Binasca dal- 
l’altro”. 

Nuovi posti 
di lavoro 

Inserzione pubblicitaria
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Pietro Mezzi 
Consigliere comunale di 
Sinistra per Melegnano-
Europa Verde 
 
 

Da anni, a Mele-
gnano, non si par-
la più di casa pub-

blica, di politiche per la 
casa e neppure di scelte 
urbanistiche che affron-
tino il problema dell’abi-
tare delle famiglie e delle 
persone meno abbienti, 
impossibilitate a sostene-
re gli alti costi di affitto 
degli alloggi. Di fronte al 
numero delle richieste di 
sfratto e di case pubbli-
che (Comunali o Aler) e 
alle difficoltà economi-
che delle famiglie a soste-
nere gli alti costi d’affitto, 
gli amministratori locali 
(passati e attuali) parlano 
di emergenza e di impos-
sibilità a rispondere a 
questa domanda insor-
gente. In realtà, a Mele-
gnano una politica della 
casa pubblica non viene 
né perseguita né pro-
grammata da molti anni: 
dell’emergenza, pare, ci si 
dimentica in fretta. 
Esempi concreti circa la 
mancanza di una politica 
della casa pubblica e di 
abbandono di alcune lo-
devoli iniziative locali, ve 
ne sono.  

I Piani di Governo del 
Territorio (PGT), sia quel-
lo del 2012 che quello del 
2017 (amministrazioni di 
centro destra), non trat-
tano minimamente il te-
ma, sia in termini di indi-
viduazione di aree da 
destinare all’ex Erp (edi-
lizia residenziale pubbli-
ca) sia di forme di con-
venzionamento con i 
privati all’interno degli 
Ambiti di Trasformazione 
del PGT stesso. L’unica 
area di edilizia economi-
ca e popolare di proprie-
tà comunale rimasta (via 
San Francesco) è stata 
destinata a ospitare 
un’importante, e speria-
mo utile, struttura socio-
sanitaria, l’Ospedale e la 
Casa di Comunità di Me-
legnano, ma di fatto è 
stata sottratta alla sua de-
stinazione originaria, per 
cui tanti anni fa era stata 
pianificata e acquisita al 
patrimonio comunale.  
 
Alti costi 
Le ultime aree di 167 
(aree di edilizia economi-
ca e popolare) attuate ri-
salgono all’anno 2000, a 
più di vent’anni fa (vie 
M.L. King, Pasolini e Boz-
zini), con il limite che si 
trattava di interventi di 
edilizia convenzionata, 

destinati a fasce di reddi-
to solvibili sul mercato 
privato convenzionato. 
Ma a quel tempo - va ri-
cordato -, il bisogno di 
casa non era così pres-
sante come lo è oggi. La 
forbice sociale non era 
così divaricata come 
quella dei giorni nostri. 
Negli anni Settanta e Ot-
tanta le giunte di sinistra 
hanno fatto molto per ri-
spondere al pressante bi-
sogno di casa della popo-
lazione locale e 
immigrata. Le case di via 
Toscana, Lombardia, 
Oleandri, Campania, Pa-
ganini, Montorfano, Vit-
torio Veneto, Cedri, pur 
con formule ed esiti dif-
ferenti, avevano risposto 
a questo bisogno. Ma era 
un’altra fase della politica 
e dell’economia italiana.  
All’inizio degli anni No-
vanta e fino al 2007, an-
no della prima vittoria 
del centrodestra a Mele-
gnano, furono anche 
sperimentate e attuate 
con successo soluzioni 
innovative all’interno 
delle convenzioni urba-
nistiche dei tanti piani 
di recupero e dei piani di 
lottizzazione previsti dal 
PRG di allora. Soluzioni 
che hanno permesso da 
un lato di incrementare 

“Le politiche della casa a Melegnano”

Nell’immagine 
Pietro Mezzi 

il patrimonio comunale 
con alloggi di proprietà 
comunale e dall’altro di 
disporre di un volano 
anche consistente di al-
loggi privati in affitto, 
per un certo numero di 
anni, necessari ad af-
frontare le episodiche 
fasi emergenziali.  
 
Soluzioni innovative 
Oppure di far costruire, 
grazie al coordinamen-
to di tre differenti piani 
di lottizzazione, un edi-
ficio di 10 alloggi, a co-
sto zero per il Comune, 
realizzato su un’area co-
munale, quella di via 
Platani, o ancora di ri-
strutturare, con fondi 
regionali, gli ex immobi-
li di cantiere delle Ferro-
vie dello Stato e desti-
narli a case popolari 

L’ex sindaco Mezzi interviene su un argomento di stretta attualità nella realtà locale

comunali, quelle di via 
per Carpiano. Questo 
impegno sul fronte della 
casa è durato fino al 
2007. Poi, da allora, più 
nulla, il vuoto, anche da 
parte di chi ha ammini-
strato la città dal 2017 al 
2022.  

Non solo, con l’aggra-
vante che chi ha gover-
nato dal 2017 al 2022, pur 
avendo approvato piani 
attuativi del PGT dell’or-
dine di 400mila metri 
quadrati, di insediamenti 
industriali, non ha pen-
sato di ottenere, al di fuo-
ri di quei piani, standard 

qualitativi che mettesse-
ro in condizione il Co-
mune di rispondere, an-
che solo in parte, al 
bisogno sociale di casa, 
in altre zone della città. 
Iniziative possibili a fron-
te di operazioni urbani-
stiche così imponenti. 
Da ultimo, la Variante del 
PGT che ha recentemen-
te preso il via con la nuo-
va amministrazione di 
centrodestra (Bellomo 
tre), ha tra i capisaldi il te-
ma della rigenerazione 
urbana. Finora, nell’uni-
co documento oggi di-
sponibile, il tema della 
casa non è neppure sfio-
rato. Per cui, per chi an-
cora crede in una città 
per tutti, la Variante del 
PGT deve essere l’occa-
sione per rispondere an-
che al bisogno sociale di 
casa, che una fetta im-
portante della popola-
zione locale esprime. 
(Intervento preparato in 
occasione del dibattito 
pubblico avvenuto a Me-
legnano il 14 settembre 
scorso dal titolo “Casa: in 
Italia, Lombardia, nel 
Milanese, a Melegnano” 
organizzato dal Labora-
torio PGT del Circolo Vit-
toria 6 di Melegnano) 
 

Bisogno 
sociale 



Caro Direttore,  
dopo aver subito una delicata operazione chirurgica, ogni anno devo sottopor-
mi ad una serie di controlli. Prenotando uno di questi esami con il Servizio sa-
nitario nazionale, ho scoperto con mia grande sorpresa che la visita mi è stata 
fissata nel luglio 2025.  
 
“Quasi due anni” 
Stiamo insomma parlando di quasi due anni: mi chiedo dunque quando sarà 
finalmente possibile far fronte all'emergenza delle liste d'attesa infinite, che 
rappresenta una delle grandi criticità della sanità pubblica.    Lettera firmata 
 
Non possiamo che concordare con il suo appello affinchè si trovi quanto prima 
una soluzione ad una vera e propria emergenza della sanità pubblica.  

I lettori ci scrivono

“Esame a luglio 2025, liste d’attesa infinite” 

Caro Direttore,  
per il pagamento della Tari sono previste due possibilità: il pagamento in tre 
rate il 16 luglio, il 16 settembre e il 16 novembre oppure il pagamento in rata 
unica con scadenza il 16 luglio.  
 
“Scelta più logica” 
Secondo me sarebbe più logico e amministrativamente corretto che la rata uni-
ca avesse scadenza il 16 settembre: quindi con un ritardo della prima rata, ma 
a compensazione con un anticipo di pari periodo della terza rata e dunque con 
un equilibrio perfetto.       Lettera firmata 

La posta dei lettori

“Tassa rifiuti in città 
Scadenza da spostare” 
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Un percorso verso uno stile di vita sano comincia spesso a propria insaputa,  
cercando di perdere qualche chilo. Perché c'è chi ci può aiutare a raggiungere risultati  
che non pensavamo neppure di voler ottenere: i più importanti 

"So di non sa-
pere" è il fon-
d a m e n t o 

pensiero del filosofo 
greco Socrate: la consa-
pevolezza della propria 
ignoranza come stimolo 
al desiderio di cono-
scere. Sembra un para-
dosso e invece essere 
consci delle proprie 
virtù e dei propri limiti, 
di quello che sappiamo 
fare e che conosciamo 
bene, ma anche di 
quello di cui non ab-
biamo competenza e di 
cui non riusciamo a oc-
cuparci autonoma-
mente, è la soglia per 
poter costruire un'esi-
stenza serena e profi-
cua. I bambini non 
sanno di non sapere, 
vuole semplicemente 
giocare, divertirsi, dor-
mire fino a tardi. Ma i 
genitori invece sanno 
che cosa è meglio per 
loro sul breve e sul 
lungo periodo, per il 
loro bene un po' li edu-
cano, un po' spronano, 
un po' li obbligano 
quando necessario ad 
andare dal dentista o a 
ripetizioni. I bambini 
hanno il diritto di non 
sapere, noi adulti ab-
biamo anche la facoltà 
di chiedere aiuto e il di-
ritto di trovare qualcuno 
in grado di darcelo - so-
prattutto nel campo 
della salute. 
 
 
La negazione.  
"Non ho nessun pro-
blema!". Tendenzial-
mente chi ne ha uno 
tende inizialmente a 
sottovalutarlo o a ne-
gare la sua esistenza. 
Questo vale nel caso di 
disturbi del comporta-
mento o di dipendenze 
(affettive, emotive, o da 
sostanze stupefacenti) 
che richiedono tempo, a 
volte aiuto, per essere 
anche solo riconosciute 
come tali. Vale per 
quanto riguarda anche 
alcuni fattori di rischio 
per la salute che non 
vengono identificati 
come tali sino a quando 
i sintomi diventano evi-
denti, disabilitanti, ossia 
quando oramai la situa-
zione è diventata grave 
se non cronica. La con-
sapevolezza di dover 

fare qualcosa è quindi lo 
scoglio più importante 
da superare, e le varie 
campagne di preven-
zione nazionali hanno 
agito negli anni proprio 
su questo punto, riu-
scendo ad abbassare 
così il numero di fuma-
tori, ad esempio. Ma i 
dati allarmanti riguardo 
la sedentarietà e l'obe-
sità nel nostro Paese lo 
dimostrano: è ancora un 
"problema" completa-
mente sottovalutato, o 
cui non si riesce a tro-
vare rimedio. 
 
 
Un patto reciproco 
per lo stile di vita.  
Ma una volta ricono-
sciuto di "dover" fare 
qualcosa per cambiare, 
cosa fare? Quando una 
signora entra in Figu-
rella lo fa essenzial-
mente per dimagrire. È 
mossa da un motivo 
estetico e non ha idea di 
quello che sarà il suo 
percorso, ha già provato 
diete e palestre, provato 
con il fai-da-te o la le-
zione di pilates e nulla 
ha funzionato, almeno 
sul lungo periodo. La 
maggior parte di chi 
entra in Figurella è scet-
tico già sulla possibilità 

II Metodo non è solo la 
combinazione di movi-
menti e corretta alimen-
tazione, è 
u n ' o r g a n i z z a z i o n e 
strutturata per inse-
gnare lo stile di vita. 
 
 
Serve tempo 
Oggi i retreat vanno 
molto di moda, così 
come le settimane 
detox. Una settimana, 
un week-end, mezza 
giornata in cui staccare 
da tutto, vivere "lo stile 
di vita sano", fare la 
dieta che non siamo mai 
riusciti a fare, stare in si-
lenzio, buttare il cellu-
lare, soffrire tanto ma 
per poco nella speranza 
di cambiare tutto e per 
sempre. 
E la logica dei rehab 
americani, centri di re-
cupero in cui lontani da 
ogni tentazione e in un 
ambiente neutro si cer-
cano di risolvere tutti i 
problemi e le cattive 
abitudini che affron-
tiamo nel mondo reale 
da una vita. Purtroppo 
né il nostro corpo né la 
nostra mente funzio-
nano così e una volta 
tornati a casa, da soli, si 
finisce per ritrovarsi 
esattamente al punto di 

partenza. Per imparare 
a cambiare le proprie 
abitudini serve tempo, 
costanza, e non c'è 
nulla di male se non si 
ha abbastanza "forza di 
volontà" per farlo. E la 
natura umana, ma 
come dice Socrate biso-
gna "sapere di non sa-
pere". 
Persino il metodo dei 12 
passi nato nel 1935 con 
l'obiettivo di aiutare gli 
alcolisti a smettere di 
bere, si basa sulla stessa 
idea. Il primo passo del 
percorso consiste nel ri-
conoscere la propria 
impossibilità a risolvere 
la situazione da soli 
senza l'aiuto di nes-
suno. Il secondo è il ca-
pire che esiste qualcuno 
in grado di aiutarci e il 
terzo l'affidare il proprio 
percorso ad altri. Da Fi-
gurella, "gli altri" sono 
una equipe di Assistenti 
competenti e motivate, 
con una formazione 
specializzata garantita 
dalla Accademia Figu-
rella. 
 
 
Gli effetti benefici 
dell'attività fisica 
In Figurella le assistenti 
sanno che cosa ti fa 
bene, lo sai anche tu ra-

DALLA NEGAZIONE ALLA SALUTE

zionalmente ma poi è 
difficile tradurre la con-
sapevolezza di cosa si 
dovrebbe fare in realtà.  
II Metodo serve a que-
sto, non solo a predicare 
uno stile di vita sano ma 
a farlo applicare, sino ai 
risultati in termini di re-
mise en forme visibili a 
occhio nudo ma soprat-
tutto sino a quei benefici 
che una corretta attività 
fisica porta con sé. E non 
parliamo semplice-
mente di rotolini, riten-
zione idrica e buccia 
d'arancia, ma di benefici 
diffusi su pressione arte-
riosa, colesterolo, capa-
cità cardiaca, respirato- 
ria, per non parlare degli 
effetti sull'umore e sul 
grado di energia. Tutte 
cose che non si otten-
gono in una settimana 
di reclusione e di solu-
zioni drastiche, ma solo 
cambiando la nostra 
quotidianità, passo do- 
po passo. Fino ad otte-
nere effetti che nessuno 
cerca quando entra in 
un centro Figurella la 
prima volta e che invece 
sono quello che rende 
più soddisfatte le signo- 
re già dopo pochi mesi 
di lavoro: gli effetti di un 
nuovo stile di vita che 
non sapevano di volere. 

di raggiungere il risul-
tato che ha in mente, as-
solutamente inconsa- 
pevole di quelli che sa-
ranno i benefici che riu-
scirà a sperimentare sul 
proprio corpo e la pro-
pria mente. Quando 
una signora firma un 
contratto per comin-
ciare a frequentare un 
centro, quello che non 
sa è che le sue assistenti 
hanno ugualmente 
stretto un patto nei suoi 
confronti: hanno il do-
vere di farla stare me-
glio. Anche quando 
proverà a rimandare le 
sedute, addurrà scuse 
per saltare una setti-
mana, cercherà di svico-
lare dall'impegno con sé 
stessa che si era presa, e 
che invece l'assistente 
continua a volerle far ri-
spettare. Nessuno 
quando entra in Figu-
rella chiede espressa-
mente "mi faccia 
frequentare tre volte a 
settimana, mi faccia su-
dare, mi telefoni 
quando cercherò di non 
farlo, mi prometta di 
non accettare le mie 
scuse quando sarò poco 
motivata o non avrò vo-
glia di alzarmi dal di-
vano". Eppure è quello 
che accade. 
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La scuola 
tra riti 

e mantra

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di  

Aurora Cattabriga 
di quinta B 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che…il collega, la col-
lega che spiega con la porta aperta. 
Per fare tutto apertamente, come le 
cucine a vista nei ristoranti, così tutti 
possono vedere. Perché il collega 
non ha nulla da nascondere; perché 
non solo gli alunni così possono sen-
tire, ma anche i colleghi o il preside 
se passa in corridoio; c’è chi lo fa per 
la bidella che dal suo tavolino, in 
quello stesso corridoio, ha chiesto di 
poter sentire le lezioni: non se ne 
perde una; c’è chi lascia la porta 
aperta per puro esibizionismo, per-
ché non solo si piace sentire mentre 

parla, pure farsi vedere; o perché fa caldo 
e così un po’ l’aria gira. 
 
Tutte le volte che...quest'anno non ci si 
vede mai, ti dici con la collega, il collega 
che rivedi dopo settimane, eppure inse-
gnate nella stessa scuola. Come stai? 
Chiedi, come in lontananza. E poi ci so-
no i colleghi, le colleghe che vedi e saluti 
sette volte in una mattina: in sala prof, in 
corridoio, in aula al cambio dell'ora. Ci 
si vede sempre, ti dici. È il vostro modo 
di salutarvi. Una ragione c'è perché con 
alcuni ti rivedi continuamente e con altri 
quasi mai, lo sapete entrambi, c'è quan-

do ve lo ricordate, come a giustifi-
carvi: l'orario. A seconda degli inca-
stri. Così ogni anno è un po' diverso 
lavorare nella stessa scuola. E a se-
conda di chi incontri più o meno 
spesso, un anno può essere migliore 
o peggiore. Dagli incontri, quelli che 
si ripetono, quelli che si evitano, 
possono nascere, oppure no, amici-
zie, amori talvolta. A decidere, per 
noi, i destini di un anno, di una vita, 
è la Commissione orario.  
 
Tutte le volte che…Prof volevamo 
chiederle - e già qui, con quel vole-
vamo chiederle, hai capito. Prof vo-
levamo chiederle se può spostare la 
verifica. Avevo capito.   
 
Tutte le volte che...“Seduti, grazie”. 
Ogni santo giorno, tutte le mattine, 
ogni volta che entro in classe, quelle 
due parole, con una marcata pausa 
in mezzo. Alunni che dopo anni an-
cora le ricordano. Più che un saluto 
un rito, quasi un mantra, la formula 
che per convenzione io e gli alunni 
ci siamo dati: io per entrare in classe, 
ovvero in quella specie di quarta di-
mensione, mondo separato, che è la 
classe. Loro perché da quel momen-
to fine gioco, si comincia: si fa lezio-
ne. E da lì, superate io e loro le co-
lonne d'Ercole, tutto può succedere. 

Clarissa Nobili 
 
 

A Melegnano sarà a 
fine novembre il 
taglio del nastro 

della nuova casa di co-
munità “diffusa”, che tro-
verà posto nelle vie VIII 
Giugno e Pertini, dove 
faranno tappa i pazienti 
in arrivo dall’intero ter-
ritorio. Secondo quanto 
fatto sapere dai vertici 
dell’Asst Melegnano 
Martesana, sono infatti 
arrivati alle battute finali 
i lavori per allestire la ca-

sa di comunità nello sta-
bile in via VIII Giugno, 
che in passato è stato a 
lungo il quartier genera-
le dell’Asl e attualmente 
ospita una serie di servi-
zi attivi sempre sul fron-
te socio-sanitario.  
Un po’ come avviene 
nella sede in via Pertini, 
l’altra struttura indivi-
duata per ospitare la ca-

sa di comunità “diffusa” 
del Melegnanese, che 
avrà in ogni caso carat-
tere temporaneo. Grazie 
ai 9 milioni di euro in ar-
rivo con i fondi del Pnrr, 
è infatti prevista la rea-
lizzazione ex novo del-

l’ospedale di comunità 
su un’area comunale in 
via San Francesco, ac-
canto al quale sorgerà 
anche la casa di comu-
nità. In attesa dell’inter-
vento da completare en-
tro il 2026, sono insom- 

A novembre la casa di comunità

Nell’immagine 
l’ex sede Asl 

in via VIII Giugno 

ma in arrivo le strutture 
temporanee, la cui 
inaugurazione è in pro-
gramma tra la fine di 
novembre e i primi di 
dicembre.  
 
Due sedi  
Nei mesi scorsi la que-
stione non aveva man-
cato di scatenare un vi-
brante dibattito in 
ambito locale, ma ades-
so la situazione sembra 
essere finalmente defi-
nita. Si spiega così il ta-
glio del nastro fissato tra 
un mese e mezzo, al 
quale potrebbero pren-
dere parte anche i verti-
ci sanitari regionali oltre 
ai sindaci del territorio: 
sia in un caso sia nell’al-
tro le case di comunità 
temporanee ospiteran-
no ambulatori di vario 
tipo, che dunque rap-
presenteranno un pun-
to di riferimento per il 
mondo socio-sanitario 
del territorio.  
Il futuro ospedale di co-
munità sarà invece dota-

In attesa del nuovo ospedale di comunità in via San Francesco previsto entro il 2026

to di una trentina di posti 
letto destinati ai ricoveri 
brevi di pazienti con ne-
cessità di interventi a 
bassa intensità clinica, 
che accoglierà anche i 

40mila 
abitanti 

L’aumento dei casi di Covid e delle ospedalizzazio-
ni ha riportato in auge l’eterna discussione sulle 
mascherine. Nuove varianti, nuovi vaccini, vecchie 
indicazioni, nuovi punti interrogativi. Le indica-
zioni sono sostanzialmente le stesse di sempre, 
che forse in alcuni casi abbiamo dimenticato: me-
glio indossare le mascherine in caso di affollamen-
ti o di lunga permanenza in luoghi chiusi. Per ri-
durre i casi e le complicazioni del Covid, sono poi 
arrivate le raccomandazioni per le vaccinazioni, 
anche se in tanti si dicono scettici.  
 
Cambio di passo 
Le indicazioni sono indirizzate soprattutto alla po-
polazione anziana e fragile. A fronte di vecchie rac-
comandazioni, la nuova stagione presenta però 
una novità importante: la fine dell’isolamento per 
i soggetti positivi. Un cambio di passo nella gestio-
ne del Covid, che non dovrebbe però cambiare le 
raccomandazioni sui comportamenti da tenere in 
caso di malattia soprattutto per preservare la salu-
te dei soggetti fragili. 

Franco Monti 

Torna il Covid? 
Vaccino sì o no? 

pazienti in arrivo da Car-
piano, Cerro, Colturano, 
Dresano, San Zenone e 
Vizzolo per una popola-
zione totale non lontana 
dai 40mila abitanti. 

La pillola del Frank
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Luciano Passoni 
 
 

La chiacchierata di 
una sera che diven-
ta lo sfogliare di pa-

gine di storia recente, 
quella della Melegnano 
che si è meritata il titolo 
di città, quella di una co-
munità uscita dal secon-
do conflitto mondiale, 
magari troppo giovane 
per esserne protagoni-
sta, abbastanza da ricor-
darlo con apprensione. 
Elia Clerici appartiene 
alla generazione di me-
regnanin che hanno ra-
dicato nel territorio tutta 
la loro vita: la nascita, i 
primi passi, la scuola, il 
primo lavoro, general-

mente in pre-adolescen-
za, giovanissimo per i 
canoni attuali, la fami-
glia ed i figli. Tutto in 
quelli che noi oggi ve-

diamo come ristretti 
confini, ma mezzo seco-
lo fa erano quasi come le 
colonne d’Ercole.  
Elia nasce nel giugno  
del 1937, classicamente 
prende il nome del non-

“Una vita tra officina, scuolabus e…”

Nelle immagini 
i Clerici in Fiera 

negli anni Sessanta 
e negli anni Ottanta 

con il sindaco Bellomo 

C’è tutto questo e tanto altro ancora nella chiacchierata con il popolare Elia Clerici

no, le scuole e i giochi 
mentre la tragedia della 
guerra prosegue il suo 
drammatico percorso. 
La passione e la famiglia 
lo portano verso il me-
stiere di meccanico: la 

pulizia dei motorini è il 
primo impegno da ap-
prendista, mentre affina 
le sue capacità con la 
scuola serale di mecca-
nica e disegno con il 
professore Luigi Con-
sensi: accumula espe-
rienza nelle piccole offi-
cine cittadine tra uno 
zio e la concessionaria 
Moto Guzzi dei Bone-
schi. Sposa Annaluigia 
Porro che diventa co-
lonna della sua famiglia 
e collaboratrice impor-
tante dell’azienda, tanto 
da alternarsi valida-
mente anche come 
“chauffeur” nei servizi 
di autonoleggio.  

Grande passione 
Sarà proprio lei a soste-
nere l’impegno di un 
servizio per la questura 
di Milano quando il ti-
more di attentati del do-
po Calabresi rendeva 
molto difficile reperire 
autisti disponibili. Due 
figli completano il qua-
dro familiare: Miriam e 
Fabrizio, che nel 2003 gli 
subentrerà nell’officina. 
Qualche generazione, 
non solo di melegnanesi 
ma del territorio, vedi 
San Zenone e Carpiano, 
lo ricorda alla guida del-
lo scuolabus. Non se-
condaria l’assegnazione, 
per un trentennio, del 

servizio trasporto disa-
bili del nostro Comune.  
Dalla sede di via Zuavi 
dove lavorava con il pa-
dre Antonio ed il fratello 
Adelio, nel 1971 l’attività 
si trasferisce in via Dez-
za, dove sostituisce Con-
sensi. Auto riparazioni e 
concessionaria, in socie-
tà e singolarmente, Ley-
land, Lambrocars, Inno-
centi, Austin e Rover 
sono i nomi che diven-
tano sempre più fami-
liari a tanti melegnanesi 
e non solo. Nel 1993 la 
zona artigianale che na-
sce a margine di via del-
la Repubblica, sulle ce-
neri della chimica 
Saronio, lo vede tra i pri-
mi ospiti. Abitazione ed 
officina un tutt’uno che 
permette ad Elia ed An-
naluigia, ancora oggi, di 
avere sempre un occhio 
su quel mondo che è 
stata la loro vita. 

L’importanza 
della moglie 

Grande successo per l’evento promosso dal Comune con il comitato 
Nord e il Wwf, che nel parco Borsellino ha visto protagonisti i bambini.

Comitato nord e Wwf in campo per i bambini 

Splendido viaggio in Uzbekistan per i pensionati di Melegnano, che nelle scorse 
settimane hanno fatto tappa nello Stato più popoloso dell’Asia centrale.

Pensionati di Melegnano in vacanza in Uzbekistan

Un mondo di auguri dal figlio Rinal-
do e da quanti hanno la fortuna di 
conoscerla alla signora Anna, che ha 
soffiato sulle 88 candeline della torta 
preparata in suo onore in occasione 
del significativo compleanno.

Un mondo di auguri dai genitori con i 
fratelli, i parenti e gli innumerevoli 
amici a Marta Maroni e Giacomo Vi-
smara, che in questi giorni sono con-
volati a nozze coronando così il loro 
straordinario sogno d’amore. 

Auguri Anna!!! Tanti auguri!!!

Con immensa gioia festeggiamo l'im-
portante traguardo raggiunto dalla no-
stra Martina Giacconi. Le auguriamo 
che il conseguimento della laurea in 
"Scienze dell'educazione e della for-
mazione" sia il primo di tante conqui-
ste future.

Tenacia, perseveranza e sacrifici sono 
tre pregi che fanno da sempre parte 
della tua straordinaria personalità. Vi-
vissime congratulazioni ad Ainhoa 
Colombo per la tua laurea speciale da 
110 e lode.  

Ellode Piera e Sergio 

Complimenti!!! Congratulazioni!!!
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I bambini 
puliscono 

la città 

La scuola Dezza

Nella foto  
gli studenti 

di via Cadorna 

Promossa da Legambiente con il Co-
mune di Melegnano, anche quest’an-
no in città ha fatto tappa la campagna 
“Puliamo il mondo”, che ha visto le 
classi prime e terze della scuola prima-
ria Dezza giocare un ruolo di primo 
piano. Dopo aver aderito all’iniziativa 
con lo slogan “Stiamo pulendo per 
noi”, i bambini hanno raccolto cartac-
ce, plastica e altri rifiuti abbandonati 
nel cortile della scuola di via Cadorna 
e nel giardino del fossato del castello 
Mediceo.  
 
Buone pratiche 
Riconoscibili dai cappellini e dalle 
pettorine gialli di Legambiente, le pic-

cole guardie ecologiche munite di 
guanti e sacchetti si sono impegnate 
con entusiasmo: hanno così imparato 
che, evitando di abbandonare i rifiuti, 
si può godere di spazi e ambienti mi-
gliori perché sicuri, puliti e accoglien-

ti. L’educazione civica consiste nei 
piccoli gesti quotidiani, nelle azioni 
pratiche e nelle buone abitudini in 
cui credono e di cui danno esempio 
le maestre che hanno accompagna-
to le classi. 

La scuola Dezza

Stefano Cornalba 
 
 

"Tra ex carcerati, 
ragazzi usciti 
dal tunnel del-

la droga e malati di Aids, 
è sempre troppo grande 
la gioia di aiutare gli ulti-

mi”. Si presenta così il 
popolare Pietro Villa, il 
volontario di frontiera 

che proprio in questi 
giorni soffia sulle 80 can-
deline. Da oltre un tren-
tennio presidente della 
Conferenza San Vincen-
zo di Melegnano, l’ange-
lo degli ultimi collabora 
anche con il Centro 
d’ascolto, gli assistenti 
sociali del Comu- ne e le 
altre realtà impegnate 
nel mondo del volonta-
riato locale. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Ho cominciato nel 1960 
con lo storico sacerdote 
don Carlo Grammatica, 
da allora non mi sono 

Gli 80 anni dell’angelo degli ultimi

Nella foto 
Pietro Villa 

con un pacco 
per i poveri 

Compleanno a cifra tonda per il popolare Villa, da oltre 60 anni volontario di frontiera

più fermato. 
 
Racconti… 
Da oltre un trentennio 
sono presidente della 
San Vincenzo, ogni me-
se portiamo i pacchi ali-
mentari nelle case di 
una decina di famiglie 
povere, ma aiutiamo 
anche in altre forme le 
fasce deboli della popo-
lazione locale. 
 
Si spieghi meglio… 
In tanti anni vissuti in 
prima linea, abbiamo 
toccato con mano i 
drammi di Melegnano. 

Qualche esempio… 
Quando qualche anno 
fa le portai il pacco con 
pane, latte e generi di 
prima necessità, un’an-
ziana mi accolse come 
un salvatore: da tre gior-
ni non aveva nulla da 
mangiare.  
 
Ma non solo… 
Abbiamo assistito ex 
carcerati, giovani usciti 
dal tunnel della droga e 
malati di Aids, verso i 

quali non abbiamo mai 
nutrito alcun tipo di pre-
giudizio: ormai il passa-
to non può tornare in-
dietro, ma in futuro 
devono cambiare vita, 

solo così garantiamo il 
nostro aiuto concreto.  
 
I poveri… 
Ormai mi conoscono 
tutti: ogni tanto qualcu-
no mi ferma per strada, 
c’è chi mi chiede due eu-
ro per prendere il pane e 
chi invece vuole solo 
scambiare qualche paro-
la per sentirsi meno solo. 
 
Il segreto… 
Anche oggi a distanza di 
oltre 60 anni, sono sem-
pre animato dalla pas-
sione degli inizi: ora co-
me allora è troppo gran- 
de la gioia di aiutare gli 
ultimi, che molto spesso 
vengono invece costretti 
ad un’esistenza ai mar-
gini della società. 

Un’esistenza 
per gli altri 

I nonni Massimo e Alba Gandini, insie-
me ai genitori e al fratello, condividono 
con tutti i lettori la loro grande gioia per 
l’ottimo risultato raggiunto dall’amata 
nipote Lucie Weiss (foto).  
 
Futuro di successo 
Il 29 settembre ha conseguito la laurea 
triennale in “Business administration 
and management-underperformers in 
family business” all’università Bocconi 
di Milano. Complimenti e congratula-
zioni vivissime per un futuro colmo di 
successo, con l’augurio da parte di tutti 
di continuare a “osare e volare sempre 
in alto”. 

Complimenti 
Lucie Weiss!!!

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Tanti auguri al mitico Pietro Villa dalla moglie Sil-
vana con i figli suor Enrica Serena e Pierpaolo, la 
nuora Anna Chiara, i parenti e i tanti amici per gli 
80 anni al servizio del prossimo.

Tanti auguri!!!
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Silvano Mariconti 
 
di 92 anni 
Il 30 agosto scorso si è 
spento all’età di 92 anni 
Silvano Mariconti. Nato a 
Cerro al Lambro il 18 lu-
glio 1931, i genitori gesti-
vano un’osteria. Il giova-
ne Silvano ha frequentato 
la scuola di avviamento 
studiando da elettricista. 
Alla morte del padre, la 
famiglia dovette lasciare l’osteria di famiglia e Silva-
no iniziò a fare il fornaio, prima a Melegnano e poi 
alla Ruota di San Giuliano. Dovette però lasciare l’at-
tività per gravi motivi di salute: aveva evidenziato 
una perdurante allergia ai farinacei. Iniziò quindi a 
fare l’elettricista diventando con il tempo molto 
esperto di impianti elettrici delle ferrovie. A questa 
professione ha dedicato più di 40 anni, soprattutto 
in Italia, più qualche trasferta all’estero. A Melegna-
no, e soprattutto al quartiere Ovest ed oltre, veniva 
chiamato per piccoli lavoretti legati all’elettricità, ma 
sapeva fare tutto: chiamare il Mariconti voleva dire 
risolvere i problemi e spendere poco.  
 
I giochi di luce 
Cattolico praticante, non perdeva mai la Messa fe-
stiva: si recava in San Giovanni a piedi o in bicicletta 
con la moglie Ester, sposata a Casalmaiocco nel 
1960. In basilica, dove aveva sempre aggiustato di 
tutto, si distingueva nel preparare il presepe: l’im-
pianto elettrico era opera sua. Lo si vedeva lavorare 
insieme all’Ambrogio, sereno e attento a creare gio-
chi di luce che destavano meraviglia. E’ stato uffi-
cialmente il primo abitante del Cipes. Nella palazzi-
na 2, nei primi mesi del 1974, non c’erano ancora le 
scale e Silvano, che per 
vari motivi doveva entra-
re, saliva da una finestra 
con le scale a pioli. Ed è 
nell’appartamento al pri-
mo piano della palazzina 
2 che è morto circondato 
dall’affetto della moglie, 
dei due figli Paolo e Fede-
rico e dei vicini a cui era 
molto legato.  
 
Nerina e Olivero Donati nel commemorare l’amico 
Silvano Mariconti desiderano ricordare il loro figlio 
Andrea deceduto quasi due anni fa a soli 50 anni.  

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Messa in ricordo degli 83 anni 
Il 25 ottobre alle 18 in basilica sarà celebrata una 
Messa in ricordo dei defunti della classe 1940.

Alessandrina 
(Sandra)  
De Gradi Garolfi 
 
di 79 anni 
“Meregnanina” dalla na-
scita, Sandra era cono-
sciutissima e molto ben-
voluta da tutti, anche 
grazie al carattere socievo-
le e solare e alla grande ge-
nerosità che la contraddi-
stinguevano. Grande lavoratrice, dopo la pensione 
si era poi dedicata al volontariato nella sua parroc-
chia di San Gaetano.  
 
Socievole e solare 
Ciò che ha sempre messo in primo piano, tuttavia, 
è stata la sua enorme fede e la dedizione verso la fa-
miglia, a cui ha donato sempre tutto il suo immenso 
amore e tutta se stessa. Le figlie Elena e Mirvana nel 
loro inesprimibile dolore ora l’affidano al loro ado-
rato papà defunto Mario e alle braccia amorevoli e 
salvifiche del Signore.  

Valerio Parabiaghi 
 
di 69 anni 
Figura molto popolare 
nella realtà locale, per 
quasi un quarantennio 
Valerio Parabiaghi (nella 
foto di Antonio Napoli) ha 
lavorato nel comando del-
la polizia locale, dove ha 
operato per ben 39 anni 
dal 1982 al 2021. “È stato 
uno dei vigili storici della 
nostra città, ruolo ricoperto anche dalla moglie Ales-
sandra Cinzia Cibra - ha detto il sindaco Vito Bello-
mo -. Tra i primi ufficiali di Melegnano, ho lavorato 
con Parabiaghi tra il 2007 e il 2017 nei miei primi due 
mandati amministrativi”. 
 
Tra i primi ufficiali 
“Ho così avuto modo di apprezzarne la disponibilità, 
la competenza e l'affidabilità – continua il sindaco -. 
Il tutto avendo sempre come punto di riferimento il 
bene della comunità locale”. Concetti fatti propri dai 
colleghi del comando di polizia locale, dove per tanti 
anni Parabiaghi ha ricoperto un ruolo centrale, ma 
la sua era una figura molto conosciuta anche nella 
realtà locale. 

Teresa Baietta  
vedova  
Brambilla Adriano   

Bascapè 30.04.1938  
Vizzolo 20.09.2023 
 
“Mamma, ci hai salutato il 
20 settembre, ma il ricor-
do di te rimarrà indelebile, 
l’abbraccio di una madre è per l’eternità”. 
Tuo figlio Stefano con la moglie Manuela e i nipoti 
Lorenzo e Marco, la consuocera Agnese, il fratello 
Emilio con le sorelle Enrica e Anna e i parenti tutti 
con le loro famiglie. 
Una Messa in suffragio di Teresa Baietta verrà cele-
brata domenica 15 ottobre alle 10.30 nella chiesa di 
San Gaetano a Melegnano. 

Col sorriso di sole che la illuminava, affrontava tut-
to ciò che è difficile con la “gioiosa” allegria di un 
pagliaccio, tenendosi dentro il problema. Nella vi-
ta ha lottato arrivando allo scopo con grande tem-
pra. Propensa verso la curiosità di ciò che è inte-
ressante e non mai banale, come una farfalla 
svolazzava “di fiore in fiore” per capire appieno il 
senso di ogni cosa. Di carattere forte, un po’ bur-
bera nei modi, dimostrava slancio parentale con 
attenzioni di contenuto pratico. Tenace e mai ar-
rendevole, arrivava sempre a completare l’opera 
desiderata.  
 
Molto affidabile 
Affidabile e di parola, si dimostrava sempre dispo-
nibile alle richieste. Amante della libertà, sapeva 
dare considerazione a chi le stava vicino. Al mo-
mento opportuno esternava a suo modo i senti-
menti. Di mente fervida e operosa sempre. Ora se 
ne sta andando per luminosi colli dove l’amore fa 
parte dell’eternità Celeste. Ciao Cristina, rimarrai 
sempre dentro di me. Ci rivedremo nella Casa del 
Padre. 

Matilde Zanzola 

Il ricordo di Matilde Zanzola

Curiosa e tenace 
Era mia sorella 
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Info utili

Turni farmacie OTTOBRE 2023 
Do 1 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 2 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Ma 3 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Me 4 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 5 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Ve 6 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Sa 7 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 8 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 9 Balocco, Melegnano 
Ma 10 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Me 11 Carpiano, Carpiano 
Gi 12 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ve 13 Dezza, Melegnano 
Sa 14 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Do 15 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 16 Comunale, Cerro al L. 
Ma 17 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Me 18 Giardino, Melegnano 
Gi 19 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 20 Gaspari, Cerro al L. 
Sa 21 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 22 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 23 Maggioni, Melegnano 
Ma 24 Nuova, S. Donato Mil.se 
Me 25 Brusa, Colturano 
Gi 26 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ve 27 Balocco, Melegnano 
Sa 28 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 29 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 30 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 31 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Farmacia Com.le 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi 
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Deputato dal 2001 al 2013, Quartiani ricorda Giorgio Napolitano 

Erminio Quartiani 
 
 

A pochi giorni dalla 
scomparsa ricordo 
Giorgio Napolitano 

ricostruendo in parte quel 
che ha rappresentato per 
me nella vita politica l’in-
contro con Napolitano uo-
mo di partito. Oltre che 
delle istituzioni. Con il mio 
voto nel 2006 contribuii 
convintamente da deputa-
to ad eleggerlo presidente 
della Repubblica. Non solo 
Napolitano apparteneva 
alla parte politica in cui 
militavo, ma soprattutto ne 

conoscevo di persona lo 
stile e il modo di lavorare 
nel partito oltre che in Par-
lamento o al governo. Si 
documentava sempre con 
meticolosità e precisione, 
come pretendeva da chiun- 
que fosse il suo interlocu-
tore o collaboratore.  
Non dava giudizi affrettati 
su avvenimenti o persone 
e non si abbandonava alla 
demagogia: era fermo nella 
difesa della democrazia re-

pubblicana, dei suoi istituti 
e della sua forma, quanto 
aperto all'innovazione e al-
le riforme. L'apertura al-
l'innovazione è stato un 
suo tratto distintivo anche 
nella vita di partito, non so-
lo nelle istituzioni. Conob-
bi più da vicino Napolitano 
negli anni Ottanta e No-
vanta, quando prima nel 
Pci e poi nel Pds si aprì un 
forte scontro sulla prospet-
tiva del partito, sulla sua 
identità e trasformazione.  
 
Posizioni avanzate 
Un partito che Napolitano 
concepiva come parte in-
tegrante della sinistra eu-
ropea, socialdemocratica e 
liberalsocialista: anch'io 
ero un esponente lombar-
do dei "miglioristi", come 
ci chiamavano talvolta con 
punte di pregiudizio e cri-
ticità gli avversari della 
svolta democratica e so-
cialdemocratica della prin-
cipale forza della sinistra 
italiana. Giorgio Napolita-
no preferiva definirsi rifor-
mista: in quei tempi diffici-
li ebbe il pregio, la convin- 
zione e la ferma volontà di 
fare nascere la corrente di 
"Area riformista" del Pci e 
del Pds, quando agli inizi 
degli anni Novanta lo ri-
chiese la situazione e la cri-

“Un grande riformista”

Nell’immagine 
Napolitano 
e Quartiani 

ticità del dibattito interno 
al partito con i suoi riflessi 
verso la società e le istitu-
zioni.  
Costituì quell'area consi-
derandolo un necessario 
strumento di confronto ed 
elaborazione politica per 
portare il partito su posi-
zioni più avanzate. Ebbe 
anche il coraggio di scio-
glierla quando fu raggiunto 
lo scopo prefissato di farne 
un partito della sinistra di 
governo, senza il quale non 
sarebbero nati né l'Ulivo 
né il Partito Democratico. 
Anche di questo lascito re-
sto fortemente grato a 
Giorgio Napolitano: era 

convinto del fatto che non 
possa esistere democrazia 
senza partiti, ma anche 
che i partiti andassero pro-
fondamente riformati e so-
prattutto regolamentati 
dalle leggi di attuazione 
dell'articolo 49 della Costi-
tuzione, che ne prevede 
ruolo e funzioni in quanto 
luoghi nei quali i cittadini 
si associano per concorrere 
a determinare con metodo 
democratico la politica na-
zionale. 

Barbara Carnevali 
 
Ad un anno 
dalla morte 
la mamma 
Luisa ricorda 
con immuta-
to affetto la 
figura di Bar-
bara Carne-
vali, in me-
moria della 
quale verrà 
c e l e b r a t a 
una Messa in 
basilica il 26 ottobre alle 8.30. 

Benedetto Di Pietro 
 
A quattro an-
ni dalla mor-
te, ricordia-
mo la figura 
di Benedetto 
Di Pietro, a 
lungo presti-
giosa firma 
del “Mele-
gnanese” e 
punto di rife-
rimento per il 
mondo cul-
turale dell’intero territorio. 

Ennio Maestri 
 
Ad un anno 
dalla morte, 
rimane vivo 
il ricordo di 
Ennio Mae-
stri, per tanti 
anni socio 
del nostro 
“Melegna-
nese” e figu-
ra molto co-
nosciuta e 
apprezzata 
nell’intera realtà cittadina. 

Meticoloso 
e preciso 
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Raffica di appuntamenti nel mese appena trascorso nelle varie zone di Melegnano

Clarissa Nobili 
 
 

Grande successo 
nel mese di set-
tembre per le tra-

dizionali feste patronali, 
che in occasione della 
sagra del Carmine han-
no visto l’ingresso uffi-
ciale in città del nuovo 
sacerdote don Massimo 
Bellotti (foto 1). Orga-
nizzata dai commer-
cianti del quartiere con 
in prima fila i panettieri 
Vitali (foto 2) e i Vitali 
gestori della trattoria 
Genio (foto 3), è poi an-
data in scena la “Carmi-
ne Street is Beat”, che ha 
visto proprio “Il Mele-
gnanese” giocare un 
ruolo di primo piano 
con i collaboratori Vi-
tantonio Palmisano e 

Luciano Passoni. Appar-
tenenti ai gruppi musi-
cali attivi tra il 1965 e il 
1970, in entrambi i casi 
hanno celebrato il beat, 
che ha rivoluzionato i 
gusti musicali degli ado-
lescenti dell’epoca.  
Palmisano scrivendo 
con Graziano Vergnaghi 
e lo stesso Passoni il li-
bro “S.S.9 Beat, il beat 
lungo la via Emilia”, una 
raccolta biografica dei 
numerosi “complessi” 
(oggi le moderne band) 
presenti sul territorio 
con la parte del leone ri-
servata a Melegnano. 
Uno stand ad hoc ha 
ospitato la pubblicazio-
ne con tanto di manife-
sti dell’epoca, che ha ri-
scosso la curiosità e 

l’interesse di tanta gente. 
Passoni ha invece curato 
la parte musicale con 
un’inedita formazione 
del Belvedere&Friends 
comprendente il per-
cussionista Eracle Do-
doros: con la direzione 
artistica di Rosanna Gal-
li, il nostro Luciano ha 
proposto le cover del-
l’epoca che trovarono 
ospitalità nelle rassegne 

musicali organizzate 
proprio all’oratorio del 
Carmine (foto 4).  

Nuovo sacerdote 
Durante la sagra del 
Montorfano è stato in-
vece premiato lo storico 
presidente dell’Atletica 
leggera Melegnano An-
drea Caliendo (foto 5), 
ma anche gli Amici dei 
pompieri sono stati pro-
tagonisti del pomeriggio 
di festa (foto 6). In occa-
sione della sagra della 
Madonna del Rosario, è 
stato festeggiato monsi-

gnor Sergio Zuccotti (fo-
to 7), il sacerdote nativo 
di Melegnano che 
quest’anno celebra i 50 
anni di ordinazione. Ma 
a settembre sono state 
anche tante le iniziative 
in tema di Alzheimer, 

che hanno visto in pri-
ma fila la Fondazione 
Castellini Onlus: dipin-
gendo una panchina di 
lilla, colore associato 
all’Alzheimer, parenti e 
ospiti hanno vissuto un 
significativo momento 
di condivisione (foto 8), 
ma c’è da registrare an-
che lo spettacolo teatra-
le della Piccola Ribalta 
Enrico Maghini a favore 
dell’associazione Ama-
me (foto 9).  
 
Il tutto completato dal-
l’apprezzata mostra in 
castello degli artisti Ro-
sanna Bottani e Antonio 
Licchelli (foto 10) e dal 
concorso fotografico 
sulla donna, che ha visto 
prevalere Vittorio Bersa-

Un settembre di sagre, mostre e…

Nelle immagini 
le iniziative 

ni su Elisa Crestani e Vi-
viana Scotti, ma un’ap-
posita menzione è stata 
assegnata anche ad An-
tonio Lo Russo ed Ennio 
Caselli (foto 11). Nel-
l’ambito dei festeggia-
menti per i 50 anni di 
presenza sul territorio, a 
fine settembre è infine 

andato in scena il primo 
meeting dell’anno lioni-
stico aperto all’intera 
popolazione locale, che 
ha visto tanta gente ra-
dunarsi in castello per 
conoscere "Figlie", il 
nuovo podcast di Chora 
Media per RaiPlay 
Sound. Moderate dalla 

presidente del Lions 
Giovanna Bedoni, l’au-
trice e voce della serie 
Sara Poma e la protago-
nista della storia Sofia 
Borri (foto 12) hanno 
condiviso il racconto del 
loro viaggio nella me-
moria nell’Argentina 
della dittatura. 

Quanti  
eventi 

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 4

Foto 5

Foto 6

Foto 8 Foto 9

Foto 7

Foto 10

Foto 11 Foto 12
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Ludovico Caminada 
fu un esimio coo-
peratore orato-

riano vissuto a Mele- 
gnano tra la fine dell’Ot-
tocento e i primi anni 
del Novecento. Nel 
borgo sul Lambro per-
corse tutta la vita tra 
l’attività di famiglia di 
conciatore di pelli e 
quella di dirigente di al-
cuni importanti sodalizi 
locali, oltre che essere 
stato consigliere comu-
nale negli anni Venti del 
Novecento. Ludovico 
nacque a Melegnano il 
30 ottobre dell’anno 
1885 da Vincenzo Cami-
nada (1850-1927) e Giu-
seppina Martinenghi 
(1859-1943) quale se-
condo genito di quin-
dici fratelli. La famiglia 
Caminada era un’im-
portante e numerosa fa-
miglia che diede alla 
comunità ecclesiastica 

due suore, un missiona-
rio e un presbitero ele-
vato alla condizione 
vescovile. In realtà il 
papà Vincenzo era al se-
condo matrimonio con 
Giuseppina, in quanto 
risultò sposato in prime 
nozze con Carlotta Zuc-
chelli, dalla quale ebbe i 
primi tre figli: Guerino 
(1876-1916), Giuditta 
(1877-1958) e Pia, che 
morì prematuramente 

con la madre nel 1878. 
Rimasto vedovo, nel-
l’anno 1880 papà Vin-
cenzo si sposò in 
seconde nozze con Giu-
seppina Martinenghi, 
che gli diede altri dodici 
figli. 
La progenie risultò es-
sere in ordine cronolo-
gico di nascita: Maria 
(1881-1926); il nostro 
personaggio storico  
Ludovico (1885-1929); 
Giuseppina (1888-
1970), che prenderà i 
voti col nome di suor 
Immacolata; Valeriano 
(1889-1915), che morirà 
in guerra sul Monte 
Nero nel 1915; Serafina 
(1890-1962), che pren-
derà come la sorella 
maggiore i voti diven-
tando suor Vincenza; 
Carlotta detta Carola 
(1892-1928); Antonio 
(1893-1943), che di-
ventò missionario in 
Cina; Irene Piera (1895-
1975); Costantino (1900-
1972), che diventò 
vescovo di Ferentino; 
Ester (1897-1968); Anto-
nietta (1903-1928) ed in-
fine l’ultimogenito Piero 
(1905-1976). La famiglia 
d’origine di Ludovico 
proveniva dalla Vallas-
sina: il padre era arrivato 
a Melegnano nel 1864 
quando, compiuti i 

quattordici anni, lasciò 
la città natale di Barni 
per raggiungere lo zio 
Guerino Caminada, che 
lo prese con sé a lavo-
rare nella conceria di fa-
miglia. Alla morte dello 
zio, papà Vincenzo su-
bentrò con alcuni fratelli 
nella conduzione del-
l’attività dove allo stesso 
modo, fattosi adulto, 
partecipò il nostro Lu-
dovico.  

Nelle tre immagini 
Ludovico Caminada, 
al centro nella foto 

della Virtus et Labor 
e un gruppo di operai 

della sua conceria  

vico Caminada riguarda 
l’assidua frequentazio- 
ne dell’oratorio San Giu-
seppe di Melegnano, 
dove ebbe a formarsi da 
giovinetto sotto gli au-
spici del prevosto don 
Enrico Pescò (1862-
1908). Nel 1906 fu fon-
data a Melegnano, 
nell’ambito oratoriano, 
la Polisportiva Virtus et 
Labor quale sezione di 
ginnastica fortemente 
voluta dall’assistente 
dell’oratorio don Enrico 

Tavazza (1879-1910). Per 
la parte tecnica fu chia-
mato in condivisione 
dalla società Voluntas il 
ginnasta olimpionico 
Pietro Bianchi, al quale 
vennero affiancati Fran-
cesco Merli e Luciano 

Bottani per l’addestra-
mento dei giovani 
iscritti al sodalizio. Per la 
parte amministrativa fu-
rono nominati segreta-
rio lo stesso fondatore 
don Enrico Tavazza e 
presidente il nostro Lu-
dovico Caminada, an-
corché per i primi anni 
fu una carica senza ob-
bligo di presenza per via 
dello stato di guerra.  
 
Svariati incarichi 
Il nostro Ludovico resse 
la presidenza per venti-
tré anni dal 1906 alla 
morte nel 1929. Nata 
nell’anno 1906, la Poli-
sportiva Virtus et Labor 
si apprestava a raggiun-
gere l’importante tra-
guardo del cinquan- 
tesimo di fondazione 
nel 1956. Mentre il qua-
rantesimo fu dedicato 

all’olimpionico Antonio 
Marovelli, il cinquante-
simo anniversario ven- 
ne dedicato interamen- 
te alla memoria del 
primo presidente, il no-
stro Ludovico Cami-
nada (1885-1929). Negli 
annali della società di-
fatti fu riportato che:  
(…) Non fu sbagliata, 
per festeggiare il 50° di 
fondazione della Virtus 
et Labor, la scelta di una 
gara da svolgersi nel na-
scente Centro Giovanile 

ai fianchi dell'Oratorio 
Maschile: il nome del 
trofeo era Ludovico Ca-
minada. Ludovico Ca-
minada fu uno dei 
fondatori della Virtus et 
Labor; ed il trofeo fu 
opera del figlio, Vin-
cenzo Caminada, (di 
professione) incisore su 
rame. Gli allievi offri-
rono una gara impegna-
tissima e contesa fino 
all’ultimo, creando un 
tifo indimenticabile (…). 
Parteciparono al-
l’evento le società Viri-
bus Unitis di Saronno, la 
società Mediolanum di 
Milano, la Pro Lissone, 
la Varesina, la Pro Patria 
di Milano, la Robur et 
Virtus di Villasanta, la 
Salus Sportiva di Sere-
gno, la società Pavese di 
Pavia e infine la forma-
zione della prestigiosa 
Forza e Coraggio di Mi-
lano.  
Un secondo importante 
aspetto biografico di 
Ludovico Caminada ri-
guarda la militanza nel 
Partito Popolare Ita-
liano, che già dal 26 ot-
tobre dell’anno 1919 
aprì una sede di rappre-
sentanza a Melegnano. 
Il nostro personaggio 
storico fu il presidente 
del consesso pubblico 
del 20 febbraio 1923 

La storia di Ludovico Caminada

quando, in qualità di 
commissario prefettizio, 
l’avvocato Giuseppe Ca-
stelli si dimise per le av-
venute elezioni ammini- 
strative. Difatti già dal 28 
gennaio del 1923 si rico-
stituì una nuova giunta 
cittadina eletta. Il nuovo 

consiglio comunale fu 
guidato per la fase tran-
sitoria detta ad interim 
dall’assessore anziano, 
Ludovico Caminada. 
Vennero eletti a maggio-
ranza assessori Gia-
como Del Corno, Carlo 
Berra ed Angelo Bernini; 
sindaco l’avvocato Fe-
derico Grazzani e presi-
dente del consiglio 
comunale fu confer-
mato il nostro Ludovico 
Caminada, che restò in 
carica fino al 3 aprile del 
1927 quando la figura 
del sindaco fu sostituita 
da quella nuova pode-
starile. Anagraficamente 
Ludovico risultò sposato 
con Giuseppina Massi-
roni, dalla quale ebbe 
due figli: Vincenzo 
(1922-1994) e Antonio 
(1923-1988). Entrambi 
furono due artisti di 
spicco melegnanesi, 
uno divenne un eccel-
lente pittore e l’altro in-
cisore a sbalzo sul rame. 
Ludovico Caminada mo- 
rì a Melegnano il 21 feb-
braio dell’anno 1929. 
 
Fonti e consultazioni: 
appunti e carte della fa-
miglia Caminada, Re-
pertorio Istorico dal 1908 
al 1937, copia presso l’ar-
chivio storico Vitantonio 
Palmisano.

Pagina  
storica 

15 fratelli 
La madre di Ludovico 
Caminada, come detto, 
si chiamava Giuseppina 
Martinenghi ed era nata 
il 22 giugno 1859 alla 
Cascina Majocca (allora 
nel territorio ammini-
strativo di San Giuliano 
Milanese), mentre Vin-
cenzo era a quel tempo 
residente nella piazzetta 
di Sass (oggi Codeleon-
cini), dove c’era anche la 
fabbrica della famiglia. 
Ancorché si trovassero 
in due municipalità di-
verse, Giuseppina e Vin-
cenzo erano separati 
solo dal cavo della Spaz-
zola affiancato dalla 
stradella della Moronata 
(oggi via XXIII Marzo). 
Tornando alla figura del 
nostro Ludovico Cami-
nada, sappiamo che fre-
quentò le Regie scuole 
comunali sotto gli inse-
gnamenti del maestro 
Felice Fiandro (1817-
1909) e all’età di dician-
nove anni prestò il 
servizio militare nel 
Regio esercito italiano. 
Congedatosi, il 31 ago-
sto del 1915 fu richia-
mato in servizio per lo 
stato di guerra e inte-
grato nell’11 Reggi-
mento bersaglieri col 
grado di caporale mag-
giore. Fu impiegato col 

suo reparto a combat-
tere nell’Alto Isonzo, in 
Carnia e in Friuli, dove 
restò sino alla fine della 
guerra nel 1918.  
Fu promosso sergente e 
al termine delle ostilità 
decorato con la croce di 
bronzo al merito di 
guerra, caricata nel na-
strino da tre stellette 
pari agli anni di guerra 
svolti. Il primo aspetto 
della biografia di Ludo-
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Stefano Cornalba 
 
 

"Mi passava a 
prendere a 
Melegnano 

per andare agli allena-
menti a Milanello, è stato 
un fratello maggiore che 
porterò sempre nel cuo-
re". Il 77enne di Mele-
gnano Sergio Maddè ri-
corda così l'81enne 
Giovanni Lodetti, lo sto-
rico campione del calcio 
morto in questi giorni, 

con il quale ha giocato 
per due anni nel Milan. 
"Quando sono arrivato 
nel novembre 1965, Gio-
vanni era già una delle 
colonne rossonere, dove 
giocava a fianco di cam-
pioni come Gianni Rive-
ra, Giovanni Trapattoni e 

tanti altri ancora - rac-
conta Maddè -. In arrivo 
da Caselle Lurani, era so-
lito passare a prendermi 
per andare ad allenarci a 
Maranello”. 
 
Consigli utili 
“Lo consideravo insom-
ma una sorta di fratello 
maggiore, sempre dispo-
nibile e pronto a darmi 
dei consigli utili e preziosi 

nei due anni trascorsi al 
Milan - continua Maddè 
-. E poi era un uomo 
squadra, un grande gio-
catore diventato ben pre-
sto un esempio per i più 
giovani. Ci siamo sentiti 
l'ultima volta qualche 
mese fa, non mi aveva 
mai parlato della malat-
tia, ci saremmo dovuti ri-
vedere a breve. Con la 
sua morte perdo un ami-

“Un esempio di vita”

Nelle figurine 
di Generani 

Lodetti 
e Maddè 

 

co vero, verso il quale ho 
sempre nutrito un pro-
fondo affetto e una gran-
de stima. Per me come 
per tanti altri, Giovanni è 
stato un grande esempio 
di vita, il cui ricordo por-
terò sempre nel cuore". 

Il melegnanese Maddè ricorda così il grande Giovanni Lodetti

L’evento in ricordo del giovane vittima di un tragico incidente

Marcello Cusinato 
Presidente Moto Club 
Melegnano Enduro Team 
 
 

Trovarsi in sella alla 
tua moto nel punto 
sbagliato ed al mo-

mento sbagliato della tua 
vita ed interrompere in 
un istante tutti i tuoi so-
gni a soli 19 anni è una si-
tuazione che non può la-
sciare indifferenti. Que- 
sto è successo a Mattia 
Maiocchi il 30 marzo 
mentre sereno stava rin-
casando percorrendo 
una strada asfaltata insi-

“Mattia sempre con noi”

diata da auto che posso-
no essere pirata, non un 
terreno naturale pieno di 
buche, sassi, erba o fan-
go come era solito fare 
con i suoi amici quando 
voleva divertirsi. Mattia 
possedeva una moto  
da enduro, quest’anno 
avrebbe voluto iscriversi 
al Moto Club, invece un 
impatto fatale con 
un’auto che lo ha investi-
to lo ha tolto dall’affetto 
dei suoi cari, dai suoi 
amici.  
 
Decine di piloti 
Grazie alla sensibilità 

dell’assessore allo sport 
Jessica Granata che ha 
lanciato l’idea, alla colla-
borazione di Gianni 
Ghianda e all’approva-
zione delle autorità locali, 
domenica 17 settembre il 
Moto Club Melegnano 

Un uomo 
squadra 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
l’appuntamento 

Enduro Team ha organizzato “un 
evento dimostrativo di guida ago-
nistica di moto da enduro” in suo 
ricordo. Decine di piloti iscritti al-
l’associazione sportiva ed alcuni 
amici di Mattia hanno inanellato 
numerosi giri nel fettucciato appo-
sitamente preparato nel campo in 
zona viale Lombardia, mettendo in 
mostra le proprie abilità di guida. I 
momenti più emozionanti e signi-
ficativi della giornata però sono 
stati la consegna della targa alla 
mamma di Mattia ed il minuto di 
raccoglimento seguito dall’accen-
sione contemporanea di tutte le 
moto schierate di fronte al gazebo 
del Moto Club. Sicuramente Mattia 
le avrà sentite anche perché dome-
nica non l’abbiamo visto…ma era 
con noi.  

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 27
ottobre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Caperdoni riparte 
alla grandissima 

Doppio appuntamento per il judo club Ken Otani, 
che con l’atleta Bryan Calderon ha ottenuto un ot-
timo decimo posto al Grand prix regionale di Gorle 
nella Bergamasca. Alla sua prima qualifica per il 
campionato italiano assoluto, Filippo Caperdoni 
ha invece vinto la gara con autorevolezza diven-
tando campione regionale anche nella categoria 
seniores.  
 
Ottimo Calderon 
Nella stessa stagione due titoli regionali vinti, che 
diventano insomma di buon auspicio in vista della 
fase finale del campionato italiano a Montichiari 
nel Bresciano. Un grazie particolare ad Alice Gian-
nuzzi, che con il suo impegno ha reso possibile gli 
allenamenti dei portabandiera del judo club Ken 
Otani. 

Stefano Surdo 

Judo club Ken Otani
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La lettera del 1855 
al ministero delle Finanze  

Splendida lettera spedita da Alessandria per Torino il 20.05.1855, affrancata con 
20 centesimi azzurro del Regno di Sardegna, con bordo di foglio a destra. L’indi-
rizzo del destinatario è alquanto elegante ed interessante: “all’Illustrissimo Signore 
Il Sig. Cavaliere Andreis Direttore Capo di Divisione al Ministero delle Finanze”. 

GianEnrico Orsini 

La rubrica dei filatelici-numismatici 

Attività fisica  
e vita sana 

Tutto esaurito 
per l’incontro 

Con StudioMovimento

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’incontro 

“Crediamo nella multidisciplinarietà e 
multi-professionalità, che da oltre 30 
anni cerchiamo di applicare quotidia-
namente al nostro lavoro. Questo ap-
puntamento è un’ulteriore testimo-
nianza del nostro impegno nel curare 
l'individuo dal corpo allo spirito con 
una marcata attenzione alla salute, alla 
crescita e all'educazione”. Con queste 
parole Federica Gandini - titolare di 
StudioMovimento con Carlo Costanzo 

- ha aperto l’incontro di approfondi-
mento sul mal di schiena nella sede del 
centro fitness e wellness melegnanese. 
L’appuntamento ha visto una grande 
partecipazione da parte di un pubblico 
variegato e decisamente interessato 
che, stimolato dalla competenza della 
dottoressa Nicoletta Albini e del mas-
soterapista Cristian De Nando, ha avu-
to la possibilità di interagire con i rela-
tori ed assistere ad una dimostrazione 

pratica di massoterapia.  
 
Pubblico variegato 
I dati sul mal di schiena sono im-
pressionanti: è la malattia più diffu-
sa nei Paesi industrializzati colpen-
do circa il 70 per cento della 
popolazione adulta, è la principale 
ragione per cui si ricorre alla visita 
dal medico e risulta essere la causa 
più frequente di assenza dal lavoro 
con un notevole impatto sul costo 
sociale. Come ribadito fortemente 
da entrambi i relatori e dallo stesso 
Carlo Costanzo, nasce da qui la ne-
cessità di adottare un sano e corretto 
stile di vita introducendo l’attività fi-
sica, che diventa un’efficace medici-
na naturale per contrastare l’insor-
gere e curare le problematiche della 
colonna. Un appuntamento dun-
que ben riuscito, conclusosi con un 
sano buffet a base di uva e Grana Pa-
dano e che apre la via a nuovi inte-
ressanti incontri sempre finalizzati 
al benessere della persona. 

Silvia Bini

Elettra Capalbio 
 
 

In arrivo un’occasione 
imperdibile per gli 
amanti del jazz e chi 

desidera scoprire i se-
greti di questo affasci-
nante genere musicale. 
Il 28 ottobre si terrà in-
fatti "Jazz In Castello", 
un evento organizzato 
dall’apprezzato musico-
logo di Melegnano Luca 

Bragalini con il sostegno 
dell’assessorato alla cul-
tura. Dopo il primo ap-
puntamento del 12 otto-
bre, giovedì 19 alle 21 
Bragalini esplorerà la 
storia affascinante della 
celebre canzone "Over 
the rainbow", che ha in-
cantato il mondo del 
jazz e non solo. Il clou 
dell’evento sarà sabato 
28 ottobre alle 21 con un 

In città un grande concerto di jazz 

Nell’immagine 
l’organizzatore 
Luca Bragalini 

Il 28 ottobre le icone italiane del genere musicale in un imperdibile evento nel castello del centro storico

concerto straordinario 
ad ingresso gratuito che 
si preannuncia indi-
menticabile.  
 
Serata magica 
Sempre in castello si esi-
birà il "Pino Jodice jazz 
septet" arricchendo la 
serata con composizio-
ni legate alla straordina-
ria carriera di Louis Ar-
mstrong e le indimen- 

ticabili melodie di "Over 
the rainbow". Le magi-
strali reinterpretazioni 
saranno frutto degli ar-
rangiamenti originali 
creati per l’occasione 
dal maestro Pino Jodice, 

docente di composizio-
ne jazz al Conservatorio 
Verdi di Milano e noto 

arrangiatore europeo. In 
questa formazione di al-
tissimo livello, si esibi-
ranno anche due icone 
del jazz italiano: il vir-

tuoso del trombone An-
drea Andreoli e il celebre 
sassofonista Tino Tra-
canna, protagonista del-
la scena jazz italiana fin 
dagli anni Ottanta. Non 
resta dunque che im-
mergersi nel meraviglio-
so mondo del jazz e go-
dersi così una serata 
indimenticabile all’inse-
gna della musica e della 
cultura. 

Evento 
unico 

La vita non ci restituisce le persone perdute, le lacrime versate, le parole che 
non abbiamo detto e le emozioni che non abbiamo vissuto. Nulla torna indie-
tro, ma tutte le cose più belle di questa vita le teniamo chiuse dentro i ricordi 
che porteremo dentro di noi in quel piccolo posto speciale che si chiama cuore. 

La pillola di Antonia Gatti

I ricordi nel cuore, un posto speciale 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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SABATO 

21 OTTOBRE 

Sala Liscio

Per i gruppi di 10 

persone 

Spumante in omaggio

SABATO 

28 OTTOBRE 

Sala Latino
Dj.Pepe Espino

ORCHESTRA 

GIUSY DANIELI

ORCHESTRA 

MAREA DI CUORI


